
DOLO

Il proprietario riconosce il ladro:
un amico ed ex collega di lavoro

Zambenedetti a pagina XVII nel fascicolo locale XVIII

MESTRE

Esplode razzo segnalatore lasciato
tra i rifiuti, ferito bimbo di 16 mesi

Dianese a pagina III nel fascicolo locale

DI MONICA ANDOLFATTO

� L’ITALIA
Il viceministro Mario Ciac-
cia al Meeting di Rimini
annuncia: «Penso a un dise-
gno di legge che sterilizzi
l'Iva per le nuove infrastrut-
ture». «Defiscalizzazione»,
questa la parola giusta per
Confindustria. Domani il
piano di crescita all’esame
del governo.

� L’EUROPA
Niente di fatto sugli aiuti ad
Atene, che chiede più tempo
per le riforme. La Germania
rimanda le decisioni a otto-
bre. Intanto le Borse segna-
no una battuta d’arresto.

«GRU NEI CANTIERI»
LO SLOGAN

PER RIPARTIRE
DI BRUNO VESPA

CALCIO TRUCCATO

Confermato
in appello
lo stop a Conte

A pagina 26

L’INTERVISTA Il capo della comunità ebraica: segno di rispetto

Luzzatto: «Anche a Venezia
ci deve essere una moschea»

LA CRISI La Grecia chiede una proroga per le riforme, dubbi della Merkel. Giù le Borse

Piano sviluppo, sì delle imprese
Il governo: defiscalizzare le infrastrutture. Confindustria: la direzione è giusta

Regolamento di conti
o vendetta dietro
l’orrore di Lignano
Perde credibilità l’ipotesi di una rapina finita
male. Gli inquirenti sembrano certi che qualcuno
vicino alla famiglia abbia informato il commando
di almeno quattro uomini che ha compiuto la strage

Una moschea a Venezia, come
segno di rispetto per la religio-
ne musulmana, per l’integra-
zione e «nel segno della convi-
venza civile». La proposta vie-
ne addirittura da Amos Luz-
zatto, presidente della Comu-
nità ebraica veneziana. Che
invita le istituzioni ad agire.

CHAMPIONS

Buon pareggio
dell’Udinese
in Portogallo

Zagnoli a pagina 24

I CONSUMATORI: PER LE FAMIGLIE 768 EURO L’ANNO IN PIU’

VENEZIA

Staminali,
il giudice

non interrompe
le cure per Celeste

DIECI MESI Antonio Conte

A pagina 17

Brunetti
a pagina 8

Boresi e Pagan alle pagine 4 e 5

Segue a pagina 20

Stangata sul rientro
la benzina sfonda
il muro dei 2 euro

Navarro Dina a pagina 13

Segue a pagina 2

C’ è un uomo di sini-
stra, intelligente,

preparato e pragmatico
che ha usato finalmente
il linguaggio della chia-
rezza assai caro a noi
uomini della strada.
“Voglio vedere le gru
dei cantieri”, ha detto
Fabrizio Barca, mini-
stro per la Coesione ter-
ritoriale. Figlio d’arte
(suo padre è stato a
lungo il cervello econo-
mico del Pci), un’ampia
esperienza accademica
all’estero, Barca ha tra-
sformato un ministero
dall’apparente connota-
zione ideologica (coesio-
ne territoriale è il con-
trario della devolution
leghista) in uno stru-
mento operativo affida-
bile. (Ne stiamo avendo
una prova a L’Aquila
dove ha preso in mano i
fili di una ricostruzione
in gravissimo ritardo).

La benzina verde in Italia sale
sopra i due euro al litro in alcune
regioni del Centro Italia (media
nazionale 1,920), il diesel tocca
1,843 euro al Sud. Un salasso al
rientro delle vacanze che porte-
rà i consumatori a pagare 768
euro in più in un anno. Ormai gli
italiani spendono più per il capi-
tolo trasporti, carburanti ed ener-
gia che per gli alimentari.

INDAGINI I sigilli apposti sul cancello della villetta teatro dell’atroce duplice omicidio

B asista o mandante? Una
figura chiave nel risolve-

re il giallo sconvolgente di un
omicidio dai contorni sempre
più contorti e complessi. Una
distinzione obbligata, fra chi
fornisce la "dritta" buona e chi
invece ordina una sorta di
spedizione punitiva, che si pro-
spetta qualora si imbocchi la
pista della rapina finita tragi-
camente oppure quella, adom-
brata dagli stessi inquirenti
dopo tre giorni di indagini, di
"qualcosa di diverso": vendet-
ta trasversale, ritorsione, ese-
cuzione, regolamento di conti?

COME L’ORO Benzina a 2 euro al litro
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ROVIGO Il fratello di Rosetta vive ancora a Badia Polesine, paese d’origine della famiglia

«Non hanno voluto che la vedessi»

I DUBBI

Non hanno
nemmeno

aperto la borsa
della donna

(Segue dalla prima pagina)

Qualsiasi sia lo scenario all'in-
terno del quale è maturato uno
dei crimini più efferati compiuti
a Nordest, niente sarà mai come
prima a Lignano. Il feroce assas-
sinio di Rosetta Sostero, 65 anni,
e di Paolo Burgato, 69, torturati
e finiti a coltellate nella loro
villetta di via Annia 12 segna una
ferita impossibile da rimargina-
re nel tessuto umano e sociale
della cittadina turistica. Uno
squarcio nella quotidianità tran-
quilla e laboriosa di una comuni-
tà che, superato lo choc iniziale,
non nasconde la paura mista a
rabbia che scandisce il trascorre-
re del tempo, vive con fastidio i
riflettori della cronaca e chiede
di sapere al più presto la verità e
soprattutto che i responsabili
siano assicurati alla giustizia.

La caccia ai killer non ha sosta.
Fra le poche certezze, quella di
una o più persone vicine alla
famiglia Burgato tanto da cono-
scerne abitudini e agiatezza, che
ha contattato e dato informazioni
circostanziate a una banda di
criminali senza scrupoli. Dagli
elementi in mano ai carabinieri,

incrociati sulla base delle risul-
tanze dell'autopsia e dei rilievi
scientifici a cura dei Ris di Par-
ma, sembrerebbe oramai assoda-
to che a entrare in azione attorno
all'una nella notte fra sabato e
domenica scorsi, siano stati alme-
no quattro soggetti: tre gli esecu-
tori materiali della bestiale ag-
gressione e il palo, di vedetta
all'esterno. E se martedì è stato
passato al setaccio il luna park e
controllati un centinaio di gio-
strai, i militari hanno poi proce-
duto anche a vagliare la posizio-
ne dei componenti di un circo
che ha levato le tende a ridosso
del duplice delitto, alla ricerca
però più degli eventuali ricettato-
ri dei pochi gioielli che sarebbe-
ro stati sottratti ai Burgato che
dei loro carnefici.

Due i pool attivi praticamente
24 ore su 24 sotto la guida del
capitano del nucleo investigativo
provinciale, Fabio Pasquariello,
e coordinati dal sostituto procura-
tore Claudia Danelon, titolare
dell'inchiesta, creati per condur-
re al meglio le indagini: uno
opera nel capoluogo friulano, l'al-
tro a Lignano; si confrontano in
almeno quattro briefing quotidia-

ni. Cinquanta finora le persone
sentite a verbale per ricostruire
le ultime ore di vita delle vittime
e il contesto domestico e lavorati-
vo. Ieri sono stati ascoltati tutti i
parenti di Rosetta. In precedenza
quelli di Paolo. Mentre il loro
unico figlio Michele è stato il
primo a varcare la porta della
caserma dell'Arma, ancora dome-
nica mattina, dopo aver scoperto
i corpi martirizzati dei genitori
nella lavanderia di casa.

«Siamo in una fase molto deli-
cata» è il mantra ripetuto dagli
addetti ai lavori che si trincerano
dietro il più stretto riserbo impo-
sto anche dal procuratore capo
Antonio Biancardi. Anche ieri si
sono susseguiti i confronti fra i
vari specialisti impegnati sul ca-

LE INDAGINI
Due squadre investigative
in continuo collegamento
operative 24 ore al giorno

Rosetta Sostero era nata a
Villa d'Adige di Badia Polesi-
ne: un piccolo paese in pro-
vincia di Rovigo, al confine
con il Veronese. Qui vive
ancora suo fratello Giuseppe,
che ha 77 anni ed è conosciu-
to non soltanto nella frazione,
ma anche nel capoluogo dove
per molti anni ha lavorato
prima nella storica Cooperati-
va Facchini, poi nella Sap, la

ditta privata che aveva l'ap-
palto della nettezza urbana.

Come ha saputo di sua
sorella? «Domenica mattina
mi ha telefonato mio fratello
Rino che a Lignano ha un'im-
presa edile. Mi ha raccontato
quello che era accaduto. Vole-
vo andare a vedere mia sorel-
la, ma mi hanno detto che
non era possibile: non hanno
permesso a nessuno di vede-
re lei e il marito. So che
hanno fatto l'autopsia ieri

(martedì, ndr) e spero che
ora sia possibile vederli. Non
so quando si faranno i funera-
li: sono sempre in contatto
con i miei fratelli, mi diranno
loro quando potrò andare a
Lignano».

La famiglia Sostero si era
formata a Villa d'Adige: il
papà Virglio e la mamma
Ines Abete hanno avuto otto
figli; ora sono rimasti in cin-
que. Era una famiglia nume-
rosa, che aveva dovuto fare

molti sacrifici. La svolta per
loro arrivò con Rino, che era
andato a fare il servizio mili-
tare in Friuli e lì trovò lavoro.

«Così - continua Giuseppe
Sostero - tutta la mia famiglia
è andata in Friuli: se non
ricordo male ciò è avvenuto
47 o 48 anni fa. Rino ha
avviato un'impresa edile, gli
altri si sono dedicati al com-
mercio. Solo io sono rimasto
a Villa d'Adige. Una delle
nostre sorelle invece si è

trasferita in provincia di Pisa
dove vive tuttora. Con i miei
fratelli i rapporti sono sem-
pre stati buoni: per molti
anni ci siamo incontrati spes-
so, io andavo a trovare loro e

Caccia senza sosta ai killer
Si cercano quattro uomini
uno di loro ha fatto il palo

LA PROCURA

Manca ancora il nulla osta
per celebrare i funerali

La banda sarebbe stata contattata da una persona vicina ai coniugi
che conosceva le abitudini e lo stato di agiatezza dei due commercianti

IL MASSACRO
di Lignano

PRIMO
PIANO

VITTIMA Rosetta Sostero

UDINE - (ev) Non si conosce ancora la data in cui
verranno celebrati i funerali di Paolo Burgato e Rosetta
Sostero. La Procura di Udine non ha ancora rilasciato il
nulla osta alla sepoltura delle salme, nonostante una
autopsia durata quasi sette ore, dalle 14 del pomeriggio
fino quasi alle 22 della sera, sia stata eseguita a Udine il
giorno dopo il delitto.

Il mancato nulla osta sembra quindi dettato da esigenze
investigative. Gli inquirenti hanno in mente nuovi
accertamenti da svolgere? Stanno aspettando elementi
particolari? Non pare, infatti, che la scelta sia dettata da
richieste dei due anatomopatologi intervenuti sul caso.

Paolo Aguzzoni
BADIA POLESINE (ROVIGO)

IL FIGLIO Michele Burgato con la compagna nella villa
dei genitori per un sopralluogo. A sinistra Paolo Burgato
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Il sindaco vuole dichiarare
il lutto cittadino: «Senza
creare disagi ai turisti»

so: medici legali, esperti del Ris
e la criminologa dell'Unità crimi-
ni violenti creata appena lo scor-
so novembre in seno all'Arma. E
sempre ieri sono stati posti i
sigilli nell'abitazione dei Burgato
- "area sottoposta a sequestro
giudiziario" - a segnare per il
momento la conclusione di so-
pralluoghi e verifiche.

Intanto resta irrisolto uno de-
gli interrogativi più pressanti:
perché Rosetta e Paolo hanno
sopportato sevizie e torture sen-
za rivelare la presenza di ben
40mila euro in contanti a portata
di mano? Fra le ipotesi prese in
considerazione ci sarebbe anche
quella che il coniuge sopravvissu-
to di poco all'altro non fosse in
grado di rivelare il nascondiglio
dietro al battiscopa semplicemen-
te perché non ne era a conoscen-
za. Ma siamo sul campo delle
mere supposizioni. Come quella
che gli aguzzini mirassero ad
altro, suffragata quest'ultima dal
fatto che non si sono nemmeno
presi il disturbo di aprire la
borsetta di Rosetta, ritrovata per
terra nel garage.

Monica Andolfatto
© riproduzione riservata

loro venivano a trovare me; i
contatti non sono mai manca-
ti anche se da qualche anno i
viaggi sono diminuiti».

La lontananza ha in parte
cancellato il ricordo dei Soste-
ro che sono partiti per il
Friuli, ma quando lunedì s'è
saputo di quanto accaduto a
Rosetta è tornata nella memo-
ria di diverse persone quella
famiglia che ha lasciato il suo
paese quasi mezzo secolo fa
in cerca di lavoro.

© riproduzione riservata

IL COMUNE

L’INCHIESTA Tutta la famiglia di imprenditori
convocata ieri a Udine dagli investigatori

Sostero, dinasty sotto interrogatorio

LIGNANO Fiori davanti al negozio dei due coniugi uccisi domenica scorsa

LIGNANO (UDINE) - Ieri è
toccato alla famiglia Sostero
essere sentita dagli investigato-
ri, per lo meno tutti i componen-
ti, la maggioranza, del ceppo
che dal rodigino si è trasferito e
stabilito a Lignano, guadagnan-
do con gli anni un posto al sole
nell'ambito delle attività im-
prenditoriali e commerciali del-
la cittadina balneare. A loro
apparteneva Rosetta, barbara-
mente uccisa insieme al marito
Paolo Burgato.

Una dozzina di persone in
tutto. I tre fratelli di Rosetta,
Rino, l'impresario, Vinicio e
Brunetto titolari di una ferra-
menta in centro, vicino alla
chiesa, e tutti i nipoti, impegnati
per lo più in attività di vendita
al dettaglio, sono stati convocati
a Udine per essere sentiti dagli
investigatori, guidati dal capita-
no Fabio Pasquariello e coordi-
nati dal sostituto procuratore
Claudia Danelon. Il giorno pri-
ma era toccato ai commerciali-
sti.

L'obiettivo degli inquirenti,
non dichiarato ma presumibile,
è di non trascurare alcun detta-
glio o riscontro investigativo
anche sul fronte economico che
possa in qualche modo gettare
luce sul mistero che al momen-
to avvolge il brutale omicidio
dei coniugi Burgato.

In questo giallo di piena esta-
te una delle cifre più ricorrenti
è il denaro. E non è certo una
colpa. Semmai il risultato
dell'intraprendenza e dei sacrifi-
ci di questa piccola dinasty di
imprenditori self-made con inte-

ressi in vari ambiti. Lo stesso
Michele Burgato, che ha scoper-
to i genitori trucidati, gestisce
due importanti punti vendita di
oggettistica di arredamento,
elettrodomestici e Swarowski,
uno a Lignano quasi di fronte
alla coltelleria del padre e della

madre e l'altro in piazza Ferret-
to a Mestre.

Ma il dominus incontrastato
per giro d'affari è Rino. Il mese
di agosto si apre con la clamoro-
sa notizia che il tribunale di
Udine ha accolto l'istanza di
fallimento presentata dalla Pro-

cura nei confronti della Rino
Sostero Costruzioni e della colle-
gata Immobiliare Sabbiadoro,
travolte dalla crisi del settore
edilizio fino ad accumulare uno
stato passivo di circa 56 milioni
di euro. A dare il colpo di grazia
al gruppo - che ha trenta giorni
di tempo per presentare opposi-
zione e un patrimonio immobi-
liare invenduto pari a 38 milioni
di euro - il ritiro dell'adesione al
piano di rientro di uno degli
istituti di credito di riferimento.
Un'impresa con alle spalle qua-
rant'anni di lavoro e una spicca-
ta propensione per le residenze
di pregio, spesso con mattoni
facciavista sulle quali il titolare
ha il vezzo di apporre una
targhetta con la propria firma.
Come la villa Burgato che il
marchio di famiglia lo esibisce
sul pilastro del cancelletto d'in-
gresso.

E sempre in agosto, l'otto,
altri Sostero, i cugini Massimo e
Mirko, loro malgrado, salgono
alla ribalta della cronaca locale
per il raid notturno in uno dei
loro negozi di telefonia. Quello
di Fossalta di Portogruaro, nel
veneziano, teatro di un assalto
fulmineo, durato poco più di tre
minuti, e visto in "diretta"
sull'iPhone da uno dei proprieta-
ri appena scattato l'allarme an-
tintrusione collegato al cellula-
re: i ladri, entrati da una fine-
stra, con piccone e mazza fanno
più danni che bottino, sfascian-
do le vetrinette espositive per
razziare telefonini e iPad.

M.A.
© riproduzione riservata

PRIMO
PIANO

L’OBIETTIVO Si indaga sul fronte economico
per cercare di far luce sul duplice delitto

SIGILLI Il cartello affisso dagli inquirenti che segnala il sequestro della villetta dov’è avvenuto l’orribile massacro dei commercianti

MA LE DITTE SONO IN DIFFICOLTÀ
L’immobiliare Sabbiadoro di Rino

ha presentato istanza di fallimento

LIGNANO - (ef) Il sindaco di Lignano
Luca Fanotto ha ribadito ieri di voler
dichiarare il lutto cittadino nella giornata
dei funerali di Rosetta Sostero e Paolo
Burgato, «in segno di rispetto per il dolore
delle famiglie coinvolte, composte da vari
gruppi famigliari, e dei lignanesi».

Ma Lignano è una città balneare, che
registra ancora un elevato numero di
presenze, e per questo motivo il primo
cittadino ritiene indispensabile assicura-
re i servizi essenziali ai turisti. Di questo
si è parlato ieri nel corso di un incontro
con i rappresentanti del commercio convo-
cato dal primo cittadino. «Questo dramma
- ha sottolineato Fanotto - lascerà un
segno indelebile nella storia del nostro
comune, ma i lignanesi, pur non dimenti-
cando, sapranno superare questo triste
momento». Intanto sono molti i lignanesi
che giungono sulla soglia del negozio
Burgato in via Udine, per depositare fiori
con dediche ai due coniugi uccisi brutal-
mente.

Meno coinvolti emotivamente i tanti
turisti, anche se in spiaggia il fatto di
sangue di domenica è l’argomento princi-
pale di conversazione.

LA DISPERAZIONE
Gli hanno risparmiato

la vista dei corpi
martoriati dei familiari
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